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CONFINE PONTIFICIO 
Il biigantaggio è ridolto a due province 
che confinano col'tèrfitorio *iticor’ soggetto 
al papa, e sarebbe già interamente distrutto 
se i nostri soldati, hell’ insegnit î bandili, 
non si trovassero trattenuti dal dio Termine 
della: frontiera ; pontificia. custodita dalle 
truppe: francesi. i 

Ma se, spiuti dalla necessità, i nostri 
soldati passassero il confine, e raggiunges- 
sero quei banditi e ne spazzassero il paese, 
che ‘cosa potrebbe derivarne?. Qual è il 
principio, quale lo intento cle aveva tratto 
il conte Cavesr ad invadere le Marche e 
l'Umbria? Quando un paese è divenuto 
un nido di facinorosi ‘ed un ricovero di 
briganti, che, terminato lè loro spedizioni, 
vi ricercano sicuro asilo; quando un go- 
verno ‘assolda la‘ feccia della società per 
disturbare, travagliare, incendiare province 
d’uno stato vicino, la legge internazionale 
non autorizza questo stato ad accorrere a 
snidar quei ribaldi dal paese ove si radu- 
nano, tanto più quando questo paese ap- 
partiene di diritto a quello stato? Percioc- 
chè se un governo {non adempie il debito 
suo di custodire le frontiere ed impedire 
cho il paese vicino divenga teatro di a- 
troci gesta compiute da coloro che da lui 
ricevono sussidio e ospitalità, è giusto che 
lo stato minacciato provvegga alla propria 
conservazione ed alla propria quiete coi 
mezzi più eflicaci, non escluso quello di 
inseguire i briganti oltre il proprio confine. 

Se .il, brigantaggio avesse a durare ‘an- 
cora, 0 la .Rrancia dovrebbe esser invitata 
a sorvegliare più efficacemente lo frontiere 
pontificie per gnisa che i briganti più non 
ne escano nè vi penetrino, o le nostre stesse 
truppe dovrebbero dar loro la caccia nello 
Stesso territorio pontilicio. Non sarebbe una 
invasione; nò una oecupazione, sarebbe molto 
meno un atto di ostilità allà Francia, ma 
soltanto ‘un atto di legittima difesa. 

Noi non possiamo credere e la. Fran- 
cia non può permettere, cho i soldati della 
generosa nazione siano posti a guardia di 
un territorio ove si ordiscono cospirazioni 
e si preparano spedizioni di ‘banditi. per 
turbare. uno stato amico ed alleato. 

La Francia, riconoscendo il Regno d’Ita- 


lia, ha troncata la quistione borbonica, ha ; 


dissipato le speranze di Francesco Il e del 
papa, ha accettato il fatto compiuto; ma 


ha in. pari tempo. riconosciuto: il diritto, | 


ondé emerse quel fatto, non potendosi scom- 


APPENDICE 


UN. DRAMMA IN FAMIGLIA 


PER 
CLETTO ARRIGHNI (1) 


CaritoLo VI, 
Ul segreto di Noemi. 


‘Ma prima di studiare il piano di Cristina‘ 


vediamo: quale :fosse il segreto di Noemi. 

Noemi era rimasta orfana a quindici anni. 

Appena uscita dal collegio, il nonno le a- 
veva parlato di matrimonio. 

Il solo uomo non. vecchio ch’ ella vedesse 
in casa di Firmiani, col quale avesse una 
certa «onfidenza perchèsi ricordava di averlo 
veduto fin da bambina venir spesso a far vi- 


sita a sua madre... era il Dal-Poggio.- Qua- | 


rant’ anni, trentamila lire di rendita, un bel 
nome; una: bella presenza, e sopratutto la pro- 
messa di abitar colla sposa in casa Firmiani, 


(1) Propriétà letteraria — Vedi nn. 229, 230, 
291, 292, 239) 297 e 298, 


dà asco:to a riclami ‘ 
scompagnati dalla fascit; sotto cui si spedisce al giornale. 


d’Italia .dal. diritto della nazione. 

La Francia che ha ‘per tal ‘guisa ristabi-. 
liti ufficialmente gli amichevoli rapporti col- 
l’ Italia, dee desiderare che quest’ Italia si, 
consolidi, e. non crediamo di esser .troppo| 
esigenti verso di lei :0 chiedendole che 
metta fine al brigantaggio che »si ordina 
sul. confine romano od..andando noì stessi : 
ad estirpatnelò. pur: 

Noi abbiamo forze bastevoli a sicurar la 
quiete ‘interna, a soffocare qualsiasi conato 
di cospiratori o di ‘briganti. ‘L’ Europa ha 
dovuto aceòrgersi à ‘quest'ora, che so il 
territorio romano fosse riunito al resto del 
regno, non vi sarebbe più ombra di bri- 
gantaggio e le provincie napolitano avreb- 
bero ricuperata la pace onde godono le pro- 
vince: settentrionali e centrali. ‘Le congiure 
e gli sforzi deî ‘principi decaduti possono 
cagîonarci molestie, ma non ci sgomentano, 
non mettono în pericolo lo stato, non tro- 
vano appoggio nello popolazioni; ma. noi 
abbiamo d’'uope d’intera e piena. libertà di 
azione, noi dobbiamo poter colpire i faci- 
norosi ovunque si presentino sul suolo ita- 
liano. 

Quanto più presto noi la faremo finità 
col brigantaggio, tanto più crescerà la forza 
morale del nostro stato. Si disse Th questi 
giorni ‘che il Belgio e la Prussia ‘avrebbero 
riconosciuto il regno d' Italia. Non -v' ha 
regno novellamente costituito che ‘sia stato 
più presto riconosciuto del nostro; ed. a 
quest'ora lo sarebbe da quasi tutte le po- 
tenze d'Europa, se le provincie napolitane 
fossero nelle stesse condizioni delle altre 
ed il brigantaggio noù le travagliasse. Al- 
l'estero ‘si ‘esagera molto l'estensione e la 
forza del brigantaggio. VWhannbo i partiti 
ostili all'Italia che ingrandiscono e trave- 
stono i falti, e, siccome si spera ciò che si 
desidera è si crede ciò che si spera; .e- 
glino fanno. grande assegnamento suî loro 
alleati, i briganti, per tener in agitazione 
il paese e distoglier le potenze dal rico- 
noscerci. 

Ma represso il brigantaggio è ristabilità 
la quiete, la nostra diplomazia avrà ben 
pochi passi da fare per ottenere il ricono- 
scimento dalle altre potenze. Noî sìiamo 
d'avviso che anche la quistione di Roma 
sarà più agevolmente sciolta, perchè pa- 
| cificata tutta l’Italia, non sarebbevi più ra- 
gione politica che giustificar potesse la 
presenza delle truppe francesi a Roma. 

Acceleriamo adunque còn tutti i mezzi 
possibili l'estirpazione del brigantaggio, e 
ne conseguiremo .un risultato politico im- 
{ portantissimo. 
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| decisero il nonno di accettare la domanda di 
{ Emanuele Dal-Poggio. 
| Quanto a Noemi, la quale aveva it cuor 
| libero come il dì ch’ era nata è chiusa nelle 
| domestiche pareti sì annoiava a morte a te 
i ner compagnia al noùno, nòn ‘aveva. desidè- 
| ràto di meglio. 
| La sua educazione, come quella di quasi 
| tutte le fanciulle che non crestorio sotto' ‘ gli 
occhi d* unita casta è tenerà madre, era stata 
| trascurata. 

In collegio le avevano insegnato perfetta. 
mente la storia sacrase la profana, 1° inglese 
ed il francese, il disegno e il pianoforte...:. 
ma dl cuore, al povero cuore’ non ci avé- 
vano pensato. De’ suoi doveri di donna Te 
i avevano forse parlato qualche volta; ma 
alle freddé lezioni di morale avute in ‘colle- 
' gio non erano venuti in seguito i dolci con- 
sigli d’ una madre. 

Essa andò a nozze che ne sapea del mondo 
tanto come un bambino. 

Dotata dal buon Dio d'una natura ardente, 
: Noemi aveva amato sulle prime suo marito 

di quell’affetto dirò così istintivo, di cui ‘la 

fanciulla innocente ama Piùomo— chiunque sia 

— che le rivela pel primo uno dei misteri’ 

più interessanti della sua vita di donna; 


| 
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pagare il falto dollà costituzione’ del Regno (*‘’A”difensori del potere temporale noù té- 


GIORNI 
ché 


Sta ormai altro argomento, fuorchè questo 
de' briganti. Noi p 

‘© la Francia stessa ha tutto l'interesse .a 
«&oadiuvarci ed a cooperare a questo scopo, 
poichè se l’Italia ha d'uopo di farsi » forte 
per: compiere la propria indipendenza; -po- 
«trebbero sorgere circostanze, nélle quali la 
‘sua forza sîa di grande aiuto alla Francia. 
Un’Italia forte è una guarentigia di paco 
all'Europa, ma nello stesso tempo è' perla 
Francia un alleato su cuì può fare asse- 
gnamento, 

Questa considerazione demolisce i ca- 
stelli in aria costrutti da ‘coloro che nel 
contegno della Francia veggonò un’opposi- 
zione all'unità nazionale. La Fraricia non 
può avversare il compimento di 'quell'u- 
nità ch’essa ha riconosciuta, e dee perciò 
cessare da una. protezione. che incoraggia 
i banditi.e rende .baldanzosi i borbonici, 
che sono non meno suoi che nostri nemici. 

Se le notizie di Napoli che recano aver 
i francesi arrestati i briganti ‘ché ‘etansi 
salvati fuggendo nel territorio pontificio, sa- 
ranno confermate, noi ci vedremo un se- 
gno del deliberato proposito della Francia 
di non permetter più, le scorrerie di bri- 
ganti, che si ordinano sul confine romano. 
Questa sarebbe: al certo la miglior, via per 
evitar nuovi disordini nelle provincie na+ 
politane e toglier a re Francesco_ed alla 
corte di Roma l’ultima sperànza chie toro 
rimanesse. 

_———cu e 

LA SOTTOSCRIZIONE ALL’IMPRESTITO 

Il ministro della. finanze ha con ordine del 
16 corrente $Wbilito il modo di riparto della 
rendita rilasciata ‘alla sottoscrizione pubblica. 

La somma assegnata alla pubblica -sotto- 
scrizione era di. 150 malioni di capitale, ossia 
di 7 milioni e mezzo di rendita. 

Le sottoserizioni ascèsero a. 4,046;447,000 
lire di capitale, ossia 52,320,850 di rendita, Il 
che corrisponde a sette volte la soma do- 
mandata. 4 

È da osservarsi che le dichiarazioni di 40 
lire non ascendono che a L. 23,660 di ren- 
dita, tutte le altre sono maggiori, 

Tolte le dichiarazionî di lire 40 che non 
sono riducibili è Je altre maggiori, alle quali 
non si può dar meno di 40 lire, i sottoserit: 
tori non ricevono che il 14 per 0{0 della som- 
ma dichiarata. 

Ecco le determinazioni adottate coll’ordine 
ministeriale accennato: 


Art. 1. Sono mantenute nella loro integrità le 
dichiarazioni non eccedenti le L. 10 .di  rendità 
ciascuna. 

Art. 2. Le dichiarazioni ‘eccedenti le lire 10 di 
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Nel mondo queste fatali illusioni dei primi 
giorni di matrimonio sono più frequenti di 
quel che si creda. 

La fanciulla che pura come un angelo passa 
dalle braccia d’una casta madre in quelle di 
un marite non scelto dal suo cuore +—sia che 
predestinata all’ adulterio infranga la fede 
coniugale sfidando pericoli e rimorsi —0 sia 
che martire di virtù, mantenga intemerato il suo 
nome— è sempre da compiangersi come quélle 
antiche vergini che una tremenda ‘superstizio» 
me aveva condannate ad essere divorate dal 
mostro. : 

Noemi, passato îl primo periodo—che chin- 
merei il periodo dei sensi se ‘non ci fosse già 
un'altra frase ad esprimerlo —s’era accorta 
quasi con 'ispavento che l’uomo a. cuì si.era 
legata per tutta la vita le diventava antipatico. 

Non poteva essere altrimenti. Noemi éra 
nata per amare e per essere amata. Quale 
fosse il carattere di suo marito lo dissi în- 
dietro. i 

Allora era accaduto di lei cié. clie accade 
di tutte le donne oneste nella sua situazione. 

Aveva chiamato in ‘soccorso: tutta .la (sua 
virtà, cercando di lottare corpo ‘a corpo col- 
l'avversione chè le invadeva il cuore. 

Ma ‘suo marito non faceva nulla per giu» 
“ooo ii odg iso ist 8 

x 
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Le léttere ed i reclami devono 


Direzione del giornale. Non si [oratore ì n re “dis 


obbiamo toglierlo - loro, 


Le Associazioni! sij ricevono 


Un foglio arretrato Cent. 40, 


rendita ciaseuna saranno ridotte al 14 per 0;0 
conservato però un minimum di rendita di L. 10 
alle dichiarazioni che per effetto di tal riduzione 
venissero a risultare ‘inferiori è L. 10 di rendita. 

Le frazioni di decina di lire di rendita saranno 
elevate alla decina intieta, . BOI - 

Nelle tavole unite al preserie è indicatà la quota 
assegnata a ciascuna dichiarazione in proporzione 
della reridità sottoscritta); © | , 

Art. 3. La riduzione ti cui nel precedènte arti- 
colo sarà operata per cura della Direzione gène- 
irale del tesoro, tenendo per.nerma. gli stati delle 
sottoscrizioni, e. le relative dichiarazioni madri. 

Art. 4. Sarà provveduto col mezzo di. speciali 
mandati collettivi, sottoscritti dal direttore gene- 
tale del tesoro, alla restituzione delle sommé, che, 
in seguito alla riduzione dellè rendite Sottoseritte, 
risulteranno ‘eccedenti il ‘pagamento del primò de- 
timo del ‘prezzo della rendita ridoita. 

Tali somme sirantio pagato ai portatori delle di- 
chiarazioni. figlie contro quitanza dei. medesimi, e 
saranno in.pari tempo, consegnati i certificati -prov- 
visori corrispondenti. alle rendite ridotte, n 

Art. 5. 1 certificati provvisori, di cùi è cènno 
all'articolo 3 dél decreto réale del 21 luglio ulti. 
mo scorso, saranno consegnati ‘dallè stesse Casse 
presso le quali si eseguîronò le sottoscrizioni ai 
‘portatori Uelle ‘dichiarazioni figlie munite: della 
quitanza di versamento: .del.1? decimo, contro. la 
restituzione delle dichiarazioni medesime. 

Sarà con apposito avviso notificato il giorno in 
cui comincierà la consegna. dei certificati prov- + 
Visori. 

Art. 6. J certificati provvisori saràndò firmati 
dal direttore generale del tesoro, e controfirmati 
dal direttore capo della seconda divisione della Di- 
rezione generale del lesoro. petit 

Essi verranno inoltre muniti. di botlo a. seeco di 
farma rotonida,. portante .la croce; di:Sayoia, sor- 
montata, da corona reale, e la leggenda inistero 
delle finanze. î si 

Art. 7. Nell'atto, del pagamento ‘del 2° decimo 6 
nel tempo successivo si potrà ‘anticipare il ‘paga 
mento d'una o più delle ‘rittiatienti ‘rate èd'ariche 
‘| di tutte. L'interesse del 5 per 010 da abbuonarsi 
în tal caso all'atto ‘del pagamento, a terniîmi dél- 
l’art. 6 del precitato regio deòreto, sarà calcolato 
sovra ciascuna rata anlicipata per i giorni che re- 
stano a decorrere fino alla rispetliva scadenza, in 
conformità delle apposite ‘tavole ufliciali degli in- 
teressi che verranno somministrate alle CasseYiica= 
ricate di. ricevere i pagamerti. 1 

Queste tavole îndicherarino altresì la sorminà ehe; 
aggiunto l'interesse del 6 per 00, «i dovrà pel ri 
tardò al pagamento di éiascuna rata, conforme al 
agri del mentovato reale dèereto. ) 

ì ammettono soltanto pagamenti che corrispon- 
dano a rate intiere, » 

Art. 8: Sulla presentazione del certificato prov- 
visorio munito della quitanza di saldo sarà a suo 
tempo consegnata al portatore del miedesitio la 
corrispondente cartella di rendita meditinité il pa- 
gamento del relativo diritto di bollo a centesimi 50. 
| Questa consegna, pei certificati il cui ultimo 
quinto sarà Stato pagato nélle {asse della. Banca 
nazionale in Torino, verrà fatta direttamente, dal- 
l'Amministrazione del: debito pubblico in. (Torino, 

e per i.certificati il Spera quinto sarà stato 
pagato in altra delle Casse autorizzate, sarà effet- 
tnata dalla Cassa medesima. 

Art. 9. Se i possessori di certificati provvisori 
della rendita di L. 500 è 1000, giusta Ja facoltà 
loro fatta còll’art. 7 dél décreto ' reale ‘81 luglio 
ultimo scorsò, richiederaanò una cartellà di .ren- 


tarla in quella lotta, tutta ‘a suo vantaggio. 

Nè volendo avrebbe potuto. |» i 

Era una questione ‘d’età, di educazione, e 
di natura. ‘ 

Il Dal-Poggio aveva tutte: le qualità. d’um 
buon cittadino, ma.gli mancava assolutamente 
quella di ispirar simpatia ad una donna: gio- 
vine, ardente, amorosa. 

Era freddo; serio, sterile come la. calva ci- 
ma di un valcano. ” 

Venne dunque in giorno in cui. Noemi, 
‘dopo aver cercato per qualchè tempo di scac- 
ciar da sè quella specie di avversione a suo; 
marito che si impadroniva deb. suo animo, 
capì che la battaglit. era ‘superiore alle sue. 
forze, e si sentì maricare'ogni.coraggio. : 

Allora per la prima volta. la vita: le parve 
una cosa inutile e wiotah Le stesse; feste, e. 
gli omaggi del mondo,;che ammirava! la sua 
splendida bellezza, îlé vennetoa néia..... . 

Ogni suo pensiéro, ogni suo ; desiderio si 
concentrò niélla speranza di diventar madre. 

Era la sola speranza rimastale delle tante. 
illusioni che Ja fantasia le ayéa dipinte quando: 
era fanciulla, } i 
i. Questa idea essa l’accarezzò, la riscaldò con 
tutto il sentimento che avea dovuto potirarS 
| all’altro amore, invano sognato, .E finchè fu 


ciascuno dei quinti pagati, questa verrà 
suo tempo rilasciata mediante consegna della 
a quitanza da staccarsi dal certificato prov- 


1° e 2° decimo non sarà consegnata cartella 
| di rendita se non dopo che siasi operato il totale 
pagamento del certificato provvisorio. 
La cartella di rendita per l’ultimo quinto pagato 
e quella pel pagamento del 1°.e 2° decimo; ver- 
ranno a suo tempo rimesse mediante consegna del 
certificato provvisorio a cui dovranno essere unite 
le due quitanze del 2° decimo e dell'ultimo quinto. 
Le disposizioni degli articoli 5, 6, 7, 8 è 9 del 
presente decreto sono comuni alle. sottoscrizioni a 
partiti privati. 


ST Ne I I I TIMO 
{SOCIETÀ PER AZIONI 


La Gazzetta ufficiale pubblica una circolare 
del misistro d’agricoltura e commercio a’go- 
vernatori ed intendenti, colla quale si ri- 
chiama la loro attenzione sopra uno dei più 
rilevanti interessi sociali. 

V’hanno società anonime o in accomandita 
per azione, autorizzate in alcuno degli antichi 
stati, che ora estendono le loro operazioni in 
tutto il regno. 

Questo procedimento non è scevro di peri- 
coli, sia perchè. viene a mancare la. sorve- 
glianza sopra gli stabilimenti succursali delle 
società medesime, sia. perchè queste | potreb- 
bero allargare la sfera delle. loro. operazioni 
in modo da'non soddisfare più a quelle gua- 
rentigie che da loro si richiedono. 

Il ministro di agricoltura e commercio in- 
vitando le autorità a sorvegliare che quelle 
società siano richiamate all’osservanza della 
legge ed.a regolare senza ritardo la loro po- 
sizione legale, provvede ad un tempo alla tu- 
tela degl’interessi privati ed al debito del go- 
verno. 


CORSO LEGALE E CORSO COMMERCIALE 
DELLE 


MONETE DI RAME DI CONIO AUSTRIACO 


Da qualche giorno alcuni nostri confratelli 
vanno con insistenza occupandosi di malumori 
- ed inquietudini che sarebbersi manifestati 
nella classe degli ‘operai e del piccolo com- 
mercio in qualche città del Parmigiano, del 
Modenese e delle antiche provincie del regno in 
causa del ritiro della vecchia moneta di rame 
di conio austriaco, ordinato per decreto reale 
del 47 luglio 1864. a 

Taluni fra i detti periodici. hanno ‘anzi e- 
sagerata la gravità d’un fatto, che, a nostro 
avviso, non ha il minimo fondamento. ; 

Le lagnanze a cui si accenna consistono in 
ciò, che essendo col citato reale decreto stato 
ordinato il cambio della moneta di rame di 
conio austriaco circolante legalmente nelle 
province lombarde ; non avrebbe il governo 
esteso il ‘provvedimento medesimo ad altre 
provincie del regno, nelle quali trovasi adu- 
neta una certa quantità delle dette monete 
messavi in corso abusivamente dal minuto 
commercio. 

Esaminiamo se, e fino a qual punto possa 
farsi. carico al. governo di tale omissione, e 
quanto siano perciò fondate le doglianze che 
se né muovono : i 

Nel 1859, quando compievasi l'aggregazione 
della Lombardia alle antiche provincie, il go- 
verno dovette, per forza di circostanze , ri- 
conoscere @ dichiarare in corso legale nelle 
provincie lombarde le monete austriache che 
vi circolavano legalmente ; sotto il cessato re- 
gime, ed ebbe cura perciò di provvedere colla 
legge 20 novembre anno medesimo, alla pub- 


pn — __ _ ——Tr ..—_m ri 


sorretta da tale idea i mesi le passarono l’un 
dopo»l’altro non del tutto noiosi. ; 

Ma dal suo matrimonio erano passati quat- 
{ro anni... e invano. A 

La poverina avea cominciato a persuadersi 
chevil cielo non volesse accordarle quella gra- 
zia che l’avrebbe salvata dalle tentazioni. | 

Ora‘ non c’è nulla di più triste e di più 
scolorato per una donna senz'amore, che Ja 
persuasiorie della propria sterilità. 

Quante volte le amiche che la credevano 
felice, non l’aveano veduta scoppiare in la- 
grime all’udire ‘una madre parlare con  com- 
piacenza dei suoi bambini! ] 

Era in questo stato: d’ animo quando un 
giorno essendo ‘andata a far-visita.a Cristina, 
vi aveva trovato Emilio Digliani. 

I fisiologi dicono che in amore il. primo 
sguardo è il più fatale di tutti. |, 

Quand” essa | entrò nel gabinetto-di Cristi- 
na... bella come-una creazione della fantasia, 
col suo’ cappellino bianco che contornava così 
bene vil puro: ovale del’ suo viso di. Madonna, 
Emilio trasali, tanto fu commosso da: quella| 
apparizione. 

Dal ‘canto suo Noemi: — quando sua ca-| 
gina dopo averla’ baciata , si volse a presen- + 
tarle il giovine, in piedi, estalico, quasi com- 


TE n 
blicazione d’ una. tariffa di ragguaglio delle 
monete. medesime colla lira italiana. 

Contemporaneamente con*decreto della stessa 
data, il governo ordinava la-.conlazione in 
vasta ‘scala di nuove monete di bronzo da so- 
stituirsi. alle monete erose che trovavansi in 
circolazione, nelle antiche e nelle nuove pro- 
vincie\del regno. In ‘detto, deoreto venivano 
designate le varie specie di monete, delle 
quali doveva operarsi il ritiro all’ atto della 
emissione della nuova moneta di bronzo. 

Successivamente con legge 30 giugno 1861 
ffirono estese alle provincie dell’Emilia, delle 
Marche e dell’ Umbria le disposizioni relative 
al ritiro della monetà erosa ed al suo con- 
cambio con quella di bronzo, ordinata per le 
provincie antiche è quelle di Lombardia dal 
decreto 20 novembre 4859. 

Quando poi si trovò in grado di far luogo 
alla emissione della nuova moneta 4 il gover- 
no, avendo; com'era in sua facoltà, prescelto 
d’ iniziare 1’ operazione togliendo il corso le- 
gale alle, monete erose di conio austriaco, non 
poteva autorizzarne il cambio altrimenti che 
nelle provincie lombarde, ove esclusivamente 
si trovavano le medesime legalmente in. cir- 
colazione. 

Nè per ciò sembrano giustificati o fondati 
i malumori manifestatisi in alcune ‘altre pro- 
vincie a causa di tale disposizione, inquanto- 
chè per fatto, della medesima non cambiano 
punto i rapporti, segnatamente del piccolo 
commercio, laddove le monete erose austria- 
che aveano semplicemente corso commerciale 
cd ‘abusivo, cui nulla si oppone di prosegui- 
re, essendo questo , ‘direbbesi ; frutto di spe- 
ciali e private ‘convenzioni’, alle quali il go- 
verno deve, a nostro avviso, conservarsi e- 
straneo totalmente. 

Se poi questi malumori hanno origine dalla 
circostanza, che pel fatto della emanazione 
del citato decreto le monete in-discorso più 
nòn possono troyar esito in Lombardia, dove 
cessano ‘d’ aver corso legale con tutto il 31 
del corrente mese, non sapremmo davvero 
come possa farsene colpa al governo, a meno 
che si volesse renderlo stromento di comodo 
a privati interessi con detrimento dell’ utile 
generale. 

Conchiudiamo : se difetto esiste , non, può 
riconoscersi che in coloro, i quali non sep- 
pero valutare il tenore del decreto reale 17 


‘luglio p. p., distinguendo la differenza che 


passa tra corso legale e corso commerciale 0 a- 
busivo ; ‘a ciò però v'è ancora un rimedio : 

Le monete erose che cessano di aver corso 
legale in Lombardia continuano. a circolare 
legalmente nel Veneto è nel Tirolo. Intelli- 
genti parca. 


PROCE NV ORSETTO > 
Leggiamo nel Bulletin della Presse : 


L'Ami de la Religion annuncia positivamente che 
l'imperatore di Russia e quello d'Austria intima- 
rono al governo francese dò usare la sua ayto- 
rità ‘onde ricondurre l’Italia al ponto in cui l'ebbe 
lasciata il trattato di Zurigo. ‘Se la Francia rifiu- 
tasse di eseguire codeste ingiunzioni, le due /po- 
tenze si vedrebbero nella necessità d’intervenire. 

Il pretesto invocato per motivare l'intervento sa- 
rebbero i disordini dell'Italia meridignala. 

Benchè parecchie corrispondenze ci annuncino 
un riavvieinamento tra l'Austria e la Russia; ben- 
chè con una nota recente, Ja Corte di Roma — 
come lo assicura il Siééle — abbia roclamato il soc- 
corso d'Europa contro la Francia, noi non possia- 
mo prestar. fede all'atto di cui parla l’Ami dela 
Religion. 

Se fossimo stati vinti a Sebastopoli o non ci 
fossimo battuti a Solferino non: si potrebbe tenere 
un linguaggio più arrogante. Si vede ora chiaro 


mosso — nell’abbassare gli occhi per render- 
gli il saluto della presentazione, si senti mon- 
tar al viso le fiamme. 

Essa avea riconosciuto in Emilio un timido 
e sconosciuto adoratore che al corso, al tea- 
tro, al passeggio le avea detto. mille volte 
collo sguardo: come sei bella ! come darei 
volontieri la mia vita per te ! 

Ora fra i suoi mille adoratori palesi e na- 
scosti, taciti e Joquaci, Emilio era quello che 
essa avrebbe preferito su tutti... se fosse ve- 
nuto il tempo di preferire alcuno. 

Quel giorno ella, era venuta dalla Firmiani 
per sfogare il suo dolore... 

Al trovarsi in presenza di Emilio, che ella 
sospettava un po” innamorato di Jei, le uscì 
di mente ‘ogni rimpianto. 

Senz'accorgersi ella fu più interessante, più 
viva, più cara del solito. 

Emilio si fermò quanto più potè, ma allo 
arrivo di nuove visite dovette partire. 

Strinse la mano. alla Firmiani, e salutò 
Noemi con un profondo: inchino di testa. Ma 
se gli ‘occhi hanno: un linguaggio, i suoi fu- 
rono più. che eloquenti. ; 

Emilio-infatti parti innamorato di là. Noemi 
era sempre stata il suo ideale, e sebbene non 
avesse mai osato concepir nell'anima un solo 
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a che tende la reazione installata a Roma, e 
quale specie di argomenti procuri fornire alle po- 
tenze assolute per condurle ad una insurrezione 
antinazionale, 

La notizia data dall’Ami ds la Religion ha un 
lato serio soltanto, quello’ cioè di farcî conoscere 
che i legitlimisti e' gli ultramontani sono fedeli 
alla loro antica tradizione e che non esitano di ri- 
correre allo straniero per! trionfare nel loro pro- 
prio paese. 

î La reazione vorrebbe oggi nuovamente far ca- 
dere nelle mani della Santa Alleanza la Francia 
e questa volta anche l’Italia? Ma dal suo mercato 
non avrebbe che il ridicolo di averlo patteggiato. 
L'Austria e la Russia sono troppo occupate in casa 
propria perchè possano venire o da noi o in Italia 
a fare gli interessi dei Borboni e dagli ultramon- 
tani e sanno troppo che la Francia per vincerle 
non avrebbe bisogno di combatterle. 


INTERNO... 


NOTIZIE VARIE 


L'INCENDIO DI CASA TARINO 


L'incendio che pareva iersera interamente 
spento, divampò di nuovo nella notte scorsa, 
e si dovettero di nuovo adoperare le trombe | 
idrauliche. 

Un'altra ‘disgrazia si ebbe a deplorare in 
seguito dell’incendio. 

L’oriuolaio Granaglia, socio della vedova 
Sola con, un figlio e la serva, volle recarsi a 
dormire nel suo ‘appartamento. Dicesi che egli 
sia stato avvertito del pericolo e non ne tenne 
conto. Fatto sta che verso mezzanotte piombò il 
il vòlto della camera e tutti e tre ne furono 
miserevolmente schiacciati. 

Questa mattina il fuoco era ricominciato, 
col rimuoversi delle macerie, Verso le cinque 
pomeridiane sì elevarono di nuovo colonne di 
fumo, e c’è da temere che l’incendio nonsia 
interamente spento. 


. 
SOTTOSCRIZIONE PEI DANNEGGIATI DALL’INCENDIO 


Il ministro dell’interno ha assegnate lire 
41,500, per sussidio: a quegl’inquilini poveri 
che furono danneggiati dall’incendio. 

La Giunta municipale ha deliberato di a- 
prire una soscrizione, concorrendo essa stessa 
per la somma di lire 2,500. 


SEPOLTURA DELLE VITTIME: DELL'INGENDIO 


Oggi, 29, alle ore sei pomeridiane fu data 
sepoltura a’ militari rimasti vittima dell’in- 
cendio. 

La Giunta municipale di Torino, radunatasi 
oggi stesso, aveva deliberato di ‘assistere in | 
corpo‘alla sepoltura e di concedere alle sal- 
me de” morti un posto riservato e distinto nel 
Campo Santo, ordinando l'apposizione d'una 
analoga iscrizione, 

Con ciò il municipio rese più splendida 
questa funebre funzione, alla quale si è .as- 
sociata intera la popolazione, 

Il convoglio funebre partiva. dall'ospedale 
militare divisionale, percorreva parte di via 
dell'Ospedale, via Lagrange, piazza Carignano, 
piazza Castello, via Po, via S. Pelagia, piazza | 
Carlina, sino alla chiesa di Santa Croce. | 

Apriva. il convoglio. il reggimento degli 
usseri di Piacenza, seguivano la fanteria, il 
treno, l’artiglieria, la legione degli allivvi 
carabinieri, le confraternite ed il capitole, 
quindi quattro carri tirati ciascuno da sei 
cavalli: ne'primi due erano le salme degli. 8, 
caporali e soldati, nel terzo quella del mag» 
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desiderio, ad un’ occasione avrebbe dato il 
suo sangue per lei, 

Quante volte vedendo venir da lungi la sua 
carrozza; Emilio era scantonato giù d’un vi- 
colo per non farsi vedere da lei malvestito! 

Ora l'aveva udita parlare, l’aveva. veduta 
animarsi, ridere, gestire. 

Tutto gli piaceva in lei. 

La voce di Noemi poi, così dolce’, cesì in- 
sinuante, avea finito di rubargli il cuore. 

L'effetto della voce è terribile in amore. 

Un giovine vede una donna per. la prima 
volta in istrada, ed è sorpreso di sentire per 
lei un’indefinibile sensazione di simpatia e di 
tenerezza. 

Perchè ? Cos'è che gliel’ha destata? Dove 
risiede il segreto di questa, influenza? 

Mistero! 

Essa è bella, si...., ma quante donne non 
vide egli più belle di lei,. per le ‘quali non 
fece neppur il principio, d’un desiderio ? 

Egli si volge a seguirla collo sguardo, am- 
mirando la grazia della sua andatura... oppur 
la segue senza saper egli stesso a che scopu.., 

Ella sparisce... e quell’ uomo porta con sè 
un'impressione che lo. fa sognare nella notte 
di lei, 

Il giorno dopo la rivede. Forse ci se ne 


f 
giore Beaufort, nel 
nello Trotti. | 

Il sindaco ed i consiglieri della Giunta uno 
stuolo numerosissimo di ufficiali d’ogni grado 
ed arma procedevano dietro i carri. 

Il convoglio era chiuso da: uno squadrone 
di carabinieri a cavallo. ; 

La popolazione era accorsa lungo il pas- 
saggio del funebre corteo. 

Questi furono gli» éstremi onori resi a 10 
rvilitari che perderono misemevolmente la vita 
per impeto di coraggio e pee zelo per la cosa 
pubblica. 


n SLERTE & 
quarto quella del colon- 


Il numero delle vittime è pur troppo au- 
mentato. Due de’soldati feriti soccembettero 
la scorsa notte nell’ospedale divisionale. 


Pubblichiamo la lista rettificata de’ militari 
morti e feriti * 


Morti 

1° Trotti, colonnello nel corpo "dei reali cara- 
binieri ; , r ‘ 

2° De Beaufort, maggiore nel 46 fanteria; 

È Vaccari Giovanni , allievo ‘carabiniere a ca- 
vallo; . 

4° Vellivano, carabiniere a cavallo appuntato; 

5° Compaire, carabiniere alla stazione di Palazzo 
Madama; 

6° Sarsi Bernardo, carabiniere ; 

7° Consolini, soldato negli ussari di Piacenza; 

8° Dalla Venezia Lorenzo , soldato negli ussari 
di Piacenza; 

9° Colletti Giuseppe, soldato nel treno di armata, 
distaccato all’ accademia militare di Torino ;, 

10° Rossi Aniceto, caporale nel 46 fanteria. 

Feriti morti all'ospedale » 

11° Bedogni Ferdinando, soldato negli ussari di 
Piacenza ; 

12° Giacometti Franceséo, soldato nel 1° arti- 
glieria. 

Feriti 

1° Cocco 1° Raffaele, carabiniere alla stazione 
i Borgo Nuovo ; 

2° Gandino Giuseppe, carabiniere ; 

3° Costamagna Luigi, carabiniere ; 

4° Terres Giovanni, allievo carabiniere ; 

3° Mandrelli Luigi, carabiniere a cavallo + 

6° Bonvicino Alessandro, soldato nel 1° arti- 
glieria; 

"° Tiranti Giovanni, soldato nel 1° artiglieria; 

8° Bruzio Tcodoro, caporale hegli ussari di Pia» 
cenzà; 

9° De Cesare Vincenzo, soldato nel treno; 

10° Cortiglio Raffaele, soldato nel 46; fanteria: 

11° Rambardi Giovanni, furiere nel 1° ani 
glieria. 
: Di questi feriti v* ha solo il Bonvicino che sia in 
istato grave; ma procede in maglio. 


Elargizione. — Leggiamo nella Lombardia 


del 28 corrente : 

« Sappiamo per certo che i RR. Principi hanno 
disposto L. 300 a favore di mead.lla Karsch., la 
sventurata comica francese, ehe recitando al teatro 
S. Redegonda, fu gravemente effesa dal fuoco ‘che 
le si appiccava alle, vesti.» Ù 

Espediîente contro il fuoco. — To- 
gliamo dalla Lombardia : 

« Negli ultimi tempi sono ‘Prequenti , specia!- 
mente in Francia, i casi di merte 0 gravi lesioni 
di attrici da teatro cagionate,. dal.fuoco appreso alle 
loro vesti dalle lampade sporgenti sulla scena. Per 
ovviare a simili infortunii si ebbe ricorso in al- 
cani teatri a Parigi ad nna riferma (al teatro del- 
l'opera è già introdotta fin ‘dal mese di giugno): 
essa consiste nel collocare le lampade sotto il palco 
scenico, in modo che. sono invisibili agli spetta- 
tori, mentre per via di riflettori d'argento la Ince 
è proiettata sulla scena senz nulla perdere deHa 
sua intensità. » 

Sequestro di glormale. Lo stesso gior- 
nale, reca: - Ì 

« D'ordine del R. procuratore al tribunale di 
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era già dimenticato. Ma la rivede e l im. 
pressione si ridesta, si raddoppia. Chiede agli 
amici chi sia quella signora. Sa il di lei 
nome. Essa. diventa .il suo unico pensiero. 
In-teatro non le distacca gli occhi d’ addosso. 
Va al corso per incontrarla... trascura per 
lei la propria amante. 

Finalmente un bel giorno trovandosi a caso în 
una bottega di guantaia, la vede entrare..... 
bella come il solito, elegante..: modesta... 

È tale la sua emozione che igli tocca di 
sedersi. 

La signora senza far mostra di accorgersi 
di chi si accosta al banco. e con; una. voce 
stridula, sgraziata, infelice — una voce che 
nessuno avrebbe mai sospettato dovesse uscir 
di quella bocca —.chiede alla guantaia col 
più spaccato. accento milanese un paio di 
guanti. del numero sei. 

Il poverino si sente correre un brivido .per 
le vene. I capelli gli si rizzano per la \delu- 
sione sul capo, 


Quelle voce lo fa levar come sbalordito ; 


è senza neppur volgersi a guardare un’ ultima 
volta quella donna che*fu per tanto tempo .il 
suo ideale, esce da quel luogo. E da. quel 
giorno egli non pensa più a lei, come. se mai 
V avesse osservata. (Continua) 


prima istanza di Firenze fu sequestrato il numero 
di sabbato scorso del giornale La Chiacchiera a 
motivo di un articolo in esso contenuto, e per il 
quale il R. procuratore ha promosso l’ azione pe- 
nale. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Il Consiglio di Stato ha compiuto l’esa- 
me dei progetti presentatigli dal ministro 
dell’interno per le disposizioni transitorie 
amministrative. Esso le ha approvate, salvo 
alcune piccole modificazioni di forma. Esse 
furono del ‘pari approvate unanimemente 
nel consiglio dei ministri, per lo che cre- 
diamo che esse saranno; pubblicato fra po- 
chi giorni. l 

Se non siamo male informati, eccone il 
riassunto : 

La legge è quella stessa che fu dal Par- 
lamento sanzionata. © 

Per effetto di quella legge seguono cin- 
que regi decreti. | 

Il primo parifica i titoli, gli stipendi, i 
vantaggi dei capi di provincia, dei capi 
di circondario e dei consiglieri di governo. 
Abolisce i vice-governatori, distingue i capi 
di provincia in tre classi ed introduce nel- 
l'ordinamento. attuale alcune altre modifica- 
zioni. A. questo decreto è annessa una ta- 
bella, per la quale sono aumentate le spese 
di rappresentanza dei capi di provincia in 
varie città del regno. 

Il secondo decreto delega ai capi di 
provincia delle ‘attribuzioni che ‘sinora ap- 
partenevano al ministro dell’ interno. Esse 
sono di varie specie: nomine d’ impiegati, 
approvazione di regolamenti di amministra- 
zioni e corporazioni speciali, stipulazioni di 
contratti, materie di contabilità ece. Questo 
decreto è analogo al decreto imperiale del 
13 aprile 1861 per la Francia. Se non che 
la legge votata in Parlamento poneva un 
limite a questo discentramento accordan- 
dolo solo per quelle facoltà che non richie- 
dono un regio decreto. Ora tutti sanno che 
nelle nostre leggi per molti affari il regio 
decreto è indispensabilmente-richiesto. Non- 
dimeno, a quanto ci viene riferito, in virtù 
di questa delegazione. gli affari che ven- 
gono al ministero dell’ interno diminuireb- 
bero quasi di un quarto e questi dei più 
minuti, specialmento nelle materie di con- 
tabilità, 
fà Il terzo decreto applica la legge ed il 
regoiamento sulle Opere [Pie nelle provincie 
dell'Emilia e delle Marche. 

Il quarto applica alle provincie dell’ E- 
milia la legge sull'amministrazione sanitaria 
20 novembre 1859. 

Il quinto estende alle provincie medesi- 
mo l’ordinàmento del servizio della. vac- 
cinazione' colle leggi 14 giugno e 20 no- 
vembre 1859. ; 

Questo complesso di disposizioni  costi- 
tuisce un notevole passo nel discentramento 
o nell’unificaziono amministrativa. Ma il. 
procedere più oltre in Tuegto sistema ap- 
partiene al Parlamento e noi speriamo che 
esso entrerà largamente in questa via che 
sola può conciliare l’unità politica d’italia 
cogli interessi locali, col facile disbrigo 
degli affari, col’ retto © rapido andamento 
della pubblica amministrazione. 

Il sig. Benedetti, ministro plenipotenzif- 
rio di Francia il quale ha già presentato 
le sue credenziali al presidente del Consi- 
glio e ministro degli affari esteri, sarà ri- 
cevuto da S. M. il Re in udienza solenne 
sabbato prossimo. 


È aspettato a Torino il luogotenente ge- 
nerale Brignone al quale è stato offerto di 
succedere al generale Della Rovere nel go- 
verno ‘della Sicilia. 

Con decreto del 25 di questo mese S. M., 
sulla proposta del presidente del Consiglio dei 
- ministri ha incaricato il signor conte Pietro 
Bastogi, ministro delle finanze, della reggenza 
del ministero dei lavori pubblici, durante l’as- 
senza-del signor commendatore Ubaldino Pe- 
ruzzi. 

Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del Regno : 

Le ultime notizie chg il governo ha ricevuto da 


i La 


‘governo imperiale è assolutamente falsa, a quanto 


Napoli recano come le operazioni del generale Cial- 
noto 
come la maggior parte delle bande dei briganti in- 
festassero Je provincie del centro sulla base del 


dini abbiano già prodolto grandi risultati. 


confine pontificio. Parecchie di queste bande furono 
completamente battute , altre disperse : in quelle 
che rimangono penetra di giorno in giorno più vivo 
lo sgomento. 


Si scrivono da Pittigliano 27 agosto alla Ne- 
zione di Firenze i seguenti particolari sui moti 
del brigantaggio: 


Piccole bande di briganti mostraronsi nelle cam- 
pagne pontificie di Corneto,. Montalto e Canino, 
Commettono estorsioni e violenze. Tentarono assal- 
tare Musignano, piccolo castello, antica proprietà 
dei Buonaparte; ma non riuscirono. Le popolazioni 
sono determinate a dar loro addosso. Inerzia dei 
carabinieri papali. 


nti 


(Corrispondenza particolare dell'OrinIoNE) 
Parigi, 27 agosto. 

Nei nostri circoli politici si fa un gran discor- 
rere delle cose di Roma e sì crede che non. o- 
stante il desiderio della Francia di mantenere lo 
stato presente negli stati pontificii aspettando che 
il papa sia fatto accorto de’ suoi veri interessi e 
degli interessi della chiesa, il governo imperiale 
non tarderà ad essere costrello .a mutar sistema 
verso la Santa. Sede. 

1 reazionati cominciano a tremare sul serio, 
perchè intendono che la cessazione della prote- 
zione francese farebbe cessare immediatamente le 
loro malvagie cospirazioni, le quali del. resto. non 
possono essere che di detrimento alla causa della 
religione cattolica. I reazionari si adoperano a 
tutta: possa ad impedire che l' imperatore dia a- 
scolto alle voti che sorgono a sostenere una po- 
litica più conforme ad un tempo agli interessi 
della Francia ed ai sentimenti di simpatia e di 
benevolenza dai quali è animato l’imperatore verso 
la causa italiana. Questi signori avevano fra le 
altre cose fatto assegnamento sull’appoggio' della 
Russia; ma se non m'inganno, la notizia data dal- 
l’Ami de la Religion di una nota inviata dal ga- 
binetto russo, d'accordo con quello di Vienna al 


mi viene assicurato da persone degne di fede, 

In Austria lo scioglimento della Dieta unghe- 
rese ha rallegrato il partito centralizzatore ledesco, 
come potrete vedere dai giornali di quel partito. 
Tuttavia oserei scommettere che quella gioia non 
è tanto sincera come si vorrebbe far credere. 

Il messaggio imperiale letto ‘al consiglio del- 
l'impero è in sostanza un manifesto. Su. questo 
non v'ha dubbio. Tutte le. parole messe dal sig. 
Schmerling in bocca all'imperatore Francesco Giu- 
seppe sono menzogna. Nessuno ha mai potuto pro- 
mettere alla corte di Vienna che. gli ungheresi , 
i quali hanno sofferto per 12 anni con nna rara 
costanza tutti gli orrori del governo assoluto , a- 
vrebbero rinunciato alla loro costituzione ‘per a- 
verne in cambio uno straccio, di carta di nessun 
valore, Gli ungheresi membri del consiglio rinforzato 
ebbero cura di dichiarare fino dalle prime tornate 
che essi non rappresentavano l’ Ungheria e nob 
parlavano e non agivano se non in nome proprio. 
È falso che le Jeggi del 1848 avessero minor va- 
lore legale delle altre, essendo state sanzionate dal 
re nelle forme consuete. 

La rivoluzione e la repressione di essa col soe- 
corso delle baionette russe, potevano servire a dar 
una ragione del sistema di assolutismo seguito dal- 
l’Austria pen dodici anni. L'Austria poteva : dire, 
e lo ha detto in fatto: L'Ungheria è un paese con 
quistato e dee sopportare il déstino dei vinti. Totti 
conoscono a quale risultato abbia condotto questa 
saggia politica. Ma dal momento ‘che si pretende 
di dimenticare il passato 6 di ritornare sul ler- 
reno legale, non si ha più il, diritto di impor eon- 
dizioni. Spetta in ogni modo all'’Ungheria di de- 
cidere se lo pondizioni offerte in. pegno di una 
conciliazione non domandata siano 0 non siano ac- 
cettabili. Queste cose sono evidenti e non hanno 
bisogno di altra dimostrazione. 

Tutti sanno in qual modo l'Austria abbia ri- 
compensato i croati, i serbi ed i rumeni che ven- 
nero in'aiuto alle armi imperiali combattendo con- 
tro i loro fratelli ungheresi. Eppure adesso l'Au- 
stria finge un grande affetto per le nazionalità non 
magiare dell'Ungheria, La impostura e. l'ipoorisia 
sono manifeste. 

I deputati tedeschi del consiglio dell'impero sono 
tanto ciechi da non accorgersi che servono ai de- 
sideri di una politica assolutista, e che l'apparente 
osservanza delle forme costituzionali non ha ‘altro 
scopo all'infuori di quello di owenere le somme 
necessarie a ricominciare la guerra in Italia nel- 
l'intento di rivolgere poi le armi, che si sperano 
vittoriose, controistituzioni che la corte di Vienna 
considera come una necessità transitoria, 

Gli ungheresi rifiutando le ingannevoli offerte 
dell'Austria rendono un grande servigio alle pro- 
vincie tedesche, le quali sono pure debitrici agli 
ungheresi; ed alla loro costante resistenza passiva, 
delle istituzioni che vennero concesse dall’ impe. 
ratore. 

Non si sa ancora a quale partito si appiglierà 
l'Ungheria, ma si crede che essà Jascierà com- 
piersi questo nuovo esperimento, il risultato del 
quale è evidente pèr tutti quelli che non voglione 
chiudere gli occhi per non vedere Ja luce. del 
sole. Gli ungheresi aspetteranno che lo stato della 
politica europea li chiami ad una decisiva solle- 
vazione. Potrebbe darsi che non dovessero aspet- 
tar molto, perchè la reazione arde dall’impazienza 
di finirla una volta per sempre colle idee liberali, 
e forse affretterà il momento solenne della lotta. 


alle | inaccie che se ne avrebbe duplicato,  tripli- 
cato il numero; rispose che non desiderava di me- 
glio. @ Più ne avrò e più sarò contento , egli 


. 


Scrivono da Vienna 22 agosto all’ Indépen- 
dance Belge : 


POE Le esecuzioni forzate cominciarono ieri a 


guardia nazionale marcia a quella volta», 
Il vescovo di Teramo fu arrestato 


; ARIA creino | TOAZIONATIEO. 

Pesth, ove ogni casa della cillà inferiore. ricevette P la 1 

cinque soldati (garmisatres). Si sa che una misura Rendita napolitana 73 112 É ; 
del ministro delle finanze non sospende le esecu- » — siciliana 19 biz 
zioni sìno al 20 settembre che in favore degli a- » piemontese 72 42: 


bitanti della campagna , o per meglio dire ,_ dei 
contadini; perchè i signori, i proprietari fondiarii 
propriamente detti ed i fabbricatori sono esenti da 
tale privilegio. 

È forza confessare che questa resistenza è ab- 
bastanza generalizzata nel paese , ma non ha lo 
stesso motivo presso tutti i contribuenti. Gli uni 
non pagano perchè non possono, gli altri perchè 
non vogliono, taluni perchè non l’osano. La prima 
categoria , come dappertulto, è la più numerosa 
ed è quella il.cui rifiuto è più sensibilmente gra- 
voso al tesoro: ; 

‘ Quelli che nofi vogliono pagare sembrano pronti 
a subire tutte le conseguenze del loro rifiuto. Un 
certo conte Karoly, a quanto mi si scrissé, il'quale 
aveva già ricevuto cento soldati nel suo palazzo , 


Parigi, 29 agosto. 

Leggesi nel Moniteur : 

L’imperatore è partito ; sì reca direttamente 
a Biarritz. 

Varsavia, 28 agosta. 

Lambert ha ricevuto le autorità; non tenne 
alcun discorso. 

I gendarmi, la polizia sgombrano le strade; 
tutti i bivacchi sulle pubbliche piazze ‘sono 
tolti. 


Vienna, 28 to. 
Il consiglio dell'impero discute 'iflirizzo. 
Smolka sostiene i diritti degli ungheresi, ac- 
cusa il governo di spingere a rovina la mo- 
narchia, considera tutti i banchi vuoti come 
esprimenti altrettanti voti di sfiducia contro 
il ministero. 


Il polacco Wenzik parla nel senso mede 
simo. 


disse. » 

Hi conte Paolo Szeckenyi ne riceve 75 del reg- 
gimento lancieri. Loro diede col più grande zelo 
possibile le migliori camere del suo castello, fece 
mettere i loro cavalli nelle sue magnifiche scude- 
rie, dalle quali levò i proprii, che collocò presso i 
suoi contadini, dicendo: « Sono anzi lutti i cavalli 
dell'imperatore quelli che devono essere ben trat- è seal 1 30 
tati; quanto ai midi — e notate "che son quasi tutti le relazioni commerciali con questi stati come 
di razza inglese — possono fat a meno di scu- | illegali, e dichiara che tutte le merci saranno 


derie. sequestrate. 
Un farmacista ne ricevette qualcuno per 12. fio- | _ Mi Belgrado, 28. agosto. 
I deputati di'molti distretti riferiscono la 


rini di arretrato. Li accolse in, un modo che non 
violenze dei turchi stabiliti fra. loro, e ne 


si avrebbe potuto desiderare più gentile ed al mo- 
mento in cui vi scrivo spese per ‘costoro più di120 | chiedono l'allontanamento a termini dell'hattì- 
cherif. 


Londra, 29 agosto. 
I consolidati sono negoziati a 92 5j8. 
Nuova York, AT agosto. 
Un proclama di Lincoln dichiara gli stati 
separatisti in istato d’insurrezione ; proibisce 


fiorini, ma non ancora pagò il suo debito. 

Quanto a quelli che non osano pagare, se non 
vi sono costretti e che non desiderano se non che 
d’esserlo, sono i grandi proprietarii di foreste, di 
terre, di fabbriche, tutti coloro infine che! temono 
il fuoco. Essi in generale non domandano che un 
pretesto plausibile per poter pagare senza pericolo. 
Egli è in questa categoria ‘che ‘bisogna porre il 
conte Forgach, cancelliere dell'Upgheria, il quale 
aspetta senza dubbio i soldati. per pagare il suo 
debito; il barone Sina che si guarda bene dal pa- 
gare le imposte delle sue signorie sinchè almeno 
non abbiano ricevuto un qualche centinaio di sol- 
dati. Ora, siccome questa categoria, senza essere la 
più numerosa , è quella che può aiutare di più 
il tesoro così il ministro delle finanze può sperare 
di vedere ìl risultato finanziario da esso seguito 
compensare sino ad un certo punto l’odiosità della 
misura cui si vide costretto ricorrere. 


Douvres, 29 ‘agosto. 

Solennità per |’ installazione di lord Pal- 
merston nominato guardiano dei cinque porti. 

Al banchetto, Palmerston difende î volon- 
tari e aggiunge: 

« Noi non possiamo rivaleggiare colle, po- 
tenze, che mantengono in armi centinaia di 
migliaia di soldati. Accettiamo con franchezza 
la mano destra che ci vien tesa in segno di 
amicizia; non diffidiamo' della destra. perchè 
la sinistra sì appoggia sull’elsa della spada : 
ma quando la sinistra impugna quest” elsa, 
sarebbe follia il disperdere il nucleo della 
nostra difesa. » 

Parigi, 29 agosto. 
Notizie di Borsa 


Leggiamo nell’Ost-Deutsche-Post : Agosto 
" A suzio: Ì e 28 29 
I giornali,sono pieni di considerazioni circa allo ; : yo 
scioglimento della Dieta, Un .falto che caratterizza Fasi Mango î 0,0 be 85] 68 50 
l'opinione dominante si è che il Pesti Naplo chia- | Congolià 10% rap a ca Los ta 
ma lo scioglimento una seconda resa di. Vilagos."| di idati Inglesi. 3 010 923 419294 
Questo giornale termina il suo articolo esprimendo | © Rogi a gr 849,5 010 1.90/,14 75 
una rassegnazione dolorosa ed invitando i depu- Azioni. di (Taleei diversi). -|; > Segi” 
tati che ritornano alle loro case a-non medifieare Ha Si ”% verro mobiliare ali AA 
come segue il verso di Dante: là Îa ui pda Es Fai s0 
Lasciate ogni speranza, voi che sortite. là. Id. PA e Va )r 298 ora 
11 Sajto dice non leggersi nellastoria, che si sia tà. là. Austriache 506 505 


suonata la campana funebre per una assemblea che, 
come.lo si sa, fedelmeute rappresentò l'opinione 
pubblica e le cui unanimi decisioni ebbero sem- 
pre l'impronta del patriotismo e dell'affezione, 

Quanto.al Maggyar Orszag, parla d'un tuono 
molto più deciso ed esprime la convinzione che la 
nuova Dieta seguirà in ogni puîito il programma 
della Dieta disciolta. 

N Pesti Hirnoke soltanto biasima le ultimo mi- 
sure prese della Dieta disciolta: non ammette spe- 
cialmente che si possa dire che il decreto di scio- 
glimento non sta stato lello in una seduta gene- 
rale delle. due Camere, di guisa che una parte 
dell'assemblea legislativa sia stata sciolta quando 
l’altra avrebbe potute ancora deliberare, 


Londra, 29 agosto. 

La Banca d’Inghilterra ha ridotto lo scorto 
al4 0,0. 

Parigi, 29 agosto. 

Alcuni giornali riferiscono che, la squadra 
inglese abbandonò Napoli e rientrò a Malta il 
giorno 26. . 

Lord Clyde è, atteso, al campo di Chalons. 
Egli recherassi poscia in Germania. 

Secondo il Pays l’al'noccamento fra l'impe- 
ratore ed il re di Prussia non avrà luogo che 
dopo l’incoronazione di quest’ultimo. 

Pesth, 29 agosto. 

Furono proibite le sedute del comitato in 
causa della protesta del medesimo. 

I coscritti sono chiamati pel 9. settembre. 
Quelli che impedissero i soldati d’obbedire 
alla chiamata, sono minacciati severamente 
d’essere sottoposti alla. giurisdizione militare. 

Parigi, 29 agosto (più tardi). 

Nella sentenza. Mirès la corte. annulia il 
primo capo d'accusa di truffa; quanto al se- 
condo capo, di sottrazione fraudolenta di 
21,247 azioni della cassa delle strade ferrate, 
atteso che le-hn restituite a tempo, la corte 
fdotta i motivi dei primi giudici e siccome 
gli altri capi d'accusa, p&r lungo tempo ripe- 
tuti, hanno dato luogo,n grandi. Scandali ed 
enormi danni per privati, la corte conferma 
la pena pronunciata dai primi giudici e con- 
danna inoltre Mirès nelle spese del processo. 

Conferma egualmente la decisione dei primi 
gindici per, ciò che risguarda..il. conte Si 
meon. i 

rev onere 
G. ROMBAT.DO, Gerente. 


Un telegramma da Viebia 27 agosto. alla 
Gazzetta ufficiale di Venezia dice: 


La Dieta di Zagabria protasta contro la compe- 
tenza del consiglio dell'impero, quale violazione 
della sanzione prammatica e dell'autonomia de] 
triregno; oggi absiste in corpo ad una solennità 
pér Telèki, mecenate della -etteratura slava. Il 
comitato di Pesth dichiarò Ja Dieta benemerita 
della. patria, e deliberò di continuar nel suo uffi- 
cio, sinchè non sia costretto ad operare contro le 
proprie leggi. Gli stipendii furono volontariamente 
ridotti, 


Leggiamo nella Gazzetta del Danubio a pro- 
posito della Polonia : 


L'agitazione aumenta ed il disordine invade tutte 
le parti del paese. 

Già tratiasi a Pietroburgo di mettere tutta la 
Polonia in istato d'assedio. 


errore ro nz 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Napoli, 28 agosto. 

I briganti che occupavano le montagne del 
Matese circondati, vennero quasi tutti uccisi 
o fatti prigionieri. Quelli che sfuggirono si 
presentarono poi al generale Villarey. 

Fa ucciso il Borone, famoso capo-briganti 
della banda sopra Somma, 


BORSA DI TORINO 
29 agosto 1861. 
Fonpi eussLici Contratti in cont. 
18495 0(01lngl. Matt. . 71 75 
Prestito 1861 1110 G.p. d. BD. 71 50 — — 
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A Cotrone scoppiò un moto. reazionario. La = 
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| CIOCCOLATO. BRONO-JODURATO — 
SL ALIMENTO E MEDICINA 0 © 


| contro la magrezza abituale e malaticcia. 


"CITTÀ D'ONEGLIA 
_Trovasi vacante il posto di maestro 
nusica, cui va annesso lo stipen- 
dio di L. 1200. “ ì 

— Desiderando il Municipio provve 


IS __— dere a simile vacanza, si iuvitano | Macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. is OL aporeleta Mete, PERE Te etero con vani gio 
gli aspiranti a rivolgere la, loro'do- | : = | cese, il cui relatora dichiaiò: « Non si re-in-dubbio la potente inficaoni 


manda al sindaco, anche per mezzo ‘ 
di lettera nell’imtervallo di 15 giorni. 
Per le condizioni e per le mag- 
giori occorrenti spiegazioni glî aspi- 
ranti potranno indirizzarsi alla se- 
greteria. 
Oneglia; 26 agosto 1861. 
G. F. Berio, sost. segri civito. 


mette 
della eomposizione dromo-jodurata sulla digestione e sul nutrimento, # 
1 Si vende a fe. ? îl mezzo chilo. . 
Pillole bromo-jedurate e ferrugiînòse fr. 3 bo. 


Agente commissionario. D. Moxno, via dell’Ospedale, n. BV. isi: Torino 
Depanis e da Bonzati; Miland, Zanelli. cs i, dal hit n ; spa 


fio o 
Parigi, rue Neuve St-Morrg; 10" RINO 


Questo rimedio, le cuî proprietà sono constatate da lungo! tempo per. 
migliaia di cure, è di un uso inàpprezzabile in molte atte 
sono: gotta, reumatismi, sciatiche; bruciature, piughe è getoni; ferîte; calli 


°SIROPPO DEPORATIVO | n 
DI SALSAPARILIA 


concentrato col joduro di potassa 


LETTI INFERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 


x 


LA MEDICINA DI | 


È + stieo, rimborati, di i9 siroppo depurativo @i del sangue, lupini e occhi di pernice, ed è riguardato dai più celebrì medigi come 
motri 0,90/di larghezza e 2 di lunghezza, | fi #0 LEA VAD compensatore della salute. l’agente più attivo e il meno irritante. nolle s dela iti... Prezzo 
garantiti,a L.50 caduno a pronti contanti, | {Questo diligente preparato a base di salsapariglia essenziale è riconosciuto 2 fr. 220 e 1 20 il rotolo con l’istruziòne. Vendes do RN pe 
dal fabbricante Festa Teobaldo, via La- | Ilziusto-titolo come compensatore della salute, poichè ci ed espelle radical zani;, da Depanis e da Chico, «ia S. Francesco di Paola, nom: 40: 
grange, piazza Bonelli, n. 2, casà Calosso | Ylmente gli uniori nocivi cioè acidi, biliosi, macoss, acri, tinfaticà, erpetici, ‘podagrici.$ | B Milano, da Zanetti, e nelle prificipàli farmacie: d’italia. > * + 
È (Lettere franche). |iftiici, ce.. per cui guarisce prodigiosamente e affezioni interne del'tessuio or- a: sanetti, (e nelle ‘prificipali: Faninagie» PALE: 
a prete e d mali rela pria recenti, pre id af fe eflicace i am: 
eneficò per le emorroidi ed impotenza virile, perchè rafforza l'estenuato int] |a 
oben 4 
MRIFIRAZIRE ROROAIRA foga si sommial| ACQUA DI MELISSA DEL CARMELITANI | 
OLIO DI BOGHEAD , Sesso e complessione. gi bottiglia sonvi le istruzioni, Prezzo fr. 3. Quost'adiqua; 16 cin virtù sono! vofiitiuta:da cotte dui SGcdli, "8 ia col, 
Per l’Italia deposito generale a Gerlova alla farmacia Bruzza, Succursali: Torino, Sava, autorizzstà dal governo francese: e dalla facoltà di riedi doeet 
è N e i 9 v a) $° P; È » a cu 
PREFERIBILE O Oi ot ve ai o laromo. De. Parziali; Torino, s Dapanis, Barbi f | sorvegliata viene fabbricata dal, sig, :Royen, Po 


Masserano,| 


L VISO 


Il Latte amsefelico puro è unfcosmetice infallibile contrò Te macchie 
di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ‘eco. AMlun- || 
gato .con due terzi a fre quarti d'acqua, ed impiegato prama delle abluzioni déel 
mattino purifica l'epidermide senza mai irritarla od alterarla dalle secrezioni 
coloranti oscurè, farinacee o giallògnole; dissipa o ritarda le 


per ta luce, la purezza ed il risparmio 
al Canfino; all'olio di Schisto 

ed'a qualunque olio minerale 0 vegetale 

adatto assai anche per l'illuminazione pubblica. 


ii 
FABBRICA ONALE 
Ù 5 » Sestri-lPonente 
Vendita all'ingrosso L. 130 per 100kil. 
ovvero L. 106 l’ettolitro. 
Dirigere le commissioni al Direttore 
/ delta Fabbrica di Gaz ed Olio minerale 
di Sestri-Ponente. 
Deposito ed assortimento di Lampade 
ed apparecchi per l’uso del delto olio, 
dal sig. Velite Cressoni, negoziante a 
Sestri-Ponente, al quale si possono diri- 
gere quelli che intendono tenere depo- 
siti di lampade ed olio di Boghead. 
Sono pregati ‘di non canfondere l'olio 
puro di Boghead della fabbrica nazionale 
di Sestri con l'olio di Paraffine od altri 
prodotti provenienti dall’ estero ed assai 


inferiori. 
al BALSAMO 
CONFETTI LEBEL i condire, 
approvati. dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e da! Consiglic degli 
ospedali come superiori a titte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
Je più inveterate. 
Ogni scatola contiene un’ istruzione fir= 
mata dal dott. A. Label. — Vendonsi: To- 


Prezzo L. î SO la boccettà. — Daposito centrale per 
MONDO, Torino, via dell'Ospatiale, n. 8 


l’Kalia presso l'Agenzia D. 


P 


"PASTIGLIE STIMOLANTE 
di GINSEN® 
dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEY 


Queste pastiglie messe in yoga un-secolo fa dal Dricà di Richelien si racco- 
| mandano tanto per la'soavità del sapore, quanto per le loro proprietà infal- 
I libili nel rilevare le forze vitali. Esse sono toniche,  stimolanti:, afrodisiaci 


ì arda rime rughe, rin- 
forzando il tessuto della pelle, ed impedendogli di distendersi; dà e conserva al |l 
viso le Pi pa del: più ‘bello incarnato. — Prezzo della boccetta & fe. — Parigi, 
CANNES e Comp., bowevard St-Denis, 28, — Depbsito centrale in Italia presso 
l’Age.< D. Monno, Torino; via dello Spedale, n. 3. (Spedizione i provincia). 

I Trovasi: Torino, da Depanis e da Bonzani;, Genova, da Bruzza, | 


digestive , eccitano l'appetito e rialzanio l'energia abbattuta. — Prezzo pit 
scatola L. 8. — Parigi, presso! la: Fartnacia nb DI di Cidet Gassiconrt, rie 


: i 
WIINO ce corre D'ANDURAN 
per la cura della GOTTA. e dei REUMATISMI aouli e cronici, 


Sono molti anni che questa. preparazione è impiegata per la gotta ed il reuma” 
tisno, edun gran numero di guarigioni hanno resa testimonianza dell'efficacia a 
tale rimedio ed lianno constatata la sua azione così sicura conde, il. solfato di chi- 
nino nelle febbri intermittenti. Questo vino preparato col colchico. raccolte. in au- 
tunno e scelto convenientemente riore come diuretico, purgativo, sudorifero,, anti- 
spasmodico e sedativo del cuore. Spesso questi diversì fenomeni scomparistono, si- 
multaneamente, altre volte separatamente. Ma qualunque sia l’uno o l'altro di tali 
fenomeni che si manifestano, il medicamento agisce sempre con eguale efficacia. Il 
colchico agisce ordinariamente come purgativo , e basta tre o quattro evacuazioni 
perchè i dolori più atroci gi"; Vega — Un' istruzione va unita ad ‘ogni boc- 
cetta, il cui prezzo è di fre. 1. 

Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale. 3. — Vendesi: Tòo- 


| Barengo, 6. — Agente commissionario in Torino D. Moxno, vià: dell’ spedal 
n... — Vendonsi: Torine, da Bonzani, Depanis; Genova, Ùr Mprstele. 

Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza ; Novara, Cacéia'i pate AI A "Bo 

| logna, Verati, e nelle principali farmacie d’ ftadia: ; 


CREM À DI TURCHI A Questo prodotto , inico Benblico, dovitò 
4 AUZI AVA A AI alle.dotte, investigazioni della celebre fa 
signora Wilma, ha la maravigliosa virtù d’imbjancare la carnagione, rendere mor- 


bîda la pelle, darle dèi tuono e delia freschezza, dissipare È orzoli e far sconm- 
pavire l'abbronzimento del. sole ed oghi sorti di macchie Jal viso. Phruzzo fr. 6. 


ROSSO. DELLA CORTE, £** mini sirio 
ACQUADI 


il cui uso, ha per efstto sicuro ini iravwivare è 
ghe.— Prezzo fr. 


NINON, rassodare le. carni, dissipar. 6, prevenire. le ru- 


rino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, | rino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Vercelli , Berteletti; Alessandria», Basilio; L'ACQUA INDIANA CuanT - figlin di A 
De Cesuris; Milano, Galliani e Mazza; Fi che ipy Op TA « \ Mia, cui en girino ingo Ò beige 
renze, Roborts (farmacia inglese). Bruzza, Lertora, e nello principali farmacia, d.Italla, Ù stru ie Jania in ogni colore, senza pericolo , capelli e barbe. Con la esista 
(TE: ) ER cioe da della chimica pa anni di voga, detta acqua sfida tutte, la cattive. contraffazioni; 
pèr arrestare pronta- (I yi occorrono 1 due nomi; conviene prendere l’Aequa india enuina da 


BELLEZZA! — FRESUMEZZA! — SALUTE! — SALUBRETÀ ! M. Chantal a Parigi, rue Richelim (61, negl 


PILLOLE Mento ie tempri pe 


n ammazzati. — Piéazo fr 


riodiche, terzane, quartane le più osti- 
nate, del farm. Deveconi a Voghera. 

Vendonsi in. Milano nella farmacia 
Foglia, Ponte di. Porta Romana — Ales- 
sandria, Basilio — Pavia, Rozza — 
Lodi, Pistoni successore Viola — Mor- 
tara, Xtoffa — Tortona, Bricchetti — Sol- 
ferinò, Fantoni. 


| VERI GRANI DI SANITA 


del Dottore FRAN, $ SOT eu 
#oriszati, si distingitono dalla con- 
traffazione per un libro-istrizione stam- 
pato alla Tipografia Lenonmant, che dee 
accompagnare ciascuna scatola e nel cuale 
si trovano lungamente dettagliato le pro- 
prietà dif questo: prezioso. purgalivo. — 
A Parigi, indirizzarsi al sig.Levéyille, 
direttore degli uffizi della farmacia, rue 
Neuve StAugustin, 45. Prezzo fr. 1 50. 
‘Agente commissionario in Torino D. Monno, 
via dell'Ospedale, n, 5. Vendonsi: Torino, 
da Dopanis 6 da Bonzani — Alessandria, Ba- 
sitio — Casale, Comolli, Bava — Genova, De 
Negri = Ghivasso ,, Ferreri — Guastalla, De 
Negrì — Novara, Caccia — bitra, L. Caccia 
— Lug9and; Uboldi — Novi, Ospedale militare 
—, Nerceité Rerteletti — Milano, Zanetti, - 
Modena, farmacia s. Geminiano. (2) 


CURACAO "FRANCESE IGIERICO 


della Casa MimmB® Parigi, rue de 
la Fontaine. Moliàre; 219 pis. i 
Questo liquore da «avola, d elle 
superiorità riconosciuta , Gode. celle 
proprietà, diffondibili della scorza d'a- 
rancio amaro, di cui conserva.3d 318 
schezza è la soavità. 1 medici 10 pre- 
scrivono come |’ agerite che più sì 
addice per dare appetito, fortificare 16 
stomaco, rialzare le costituzioni affie- 
yolite, insomma per rigenerare.i tem- 
peramenti linfatici. Esso previene ogni 
sconcerto d’intestini durante i calori, 
la stagione dei frutti e durante i tempi 
nudi. È la migliore conclusione d’an 
buon pasto. — wr. '%. — Deposito 
centrare in Torino Primer l'Agenzia D. 
MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5. — 
Milano, cors0 


smedizi rovincia). 
(Spedizione Jn pro ): 


Vittorio Emanuele, n. 48 | 


Questo Aveto, che gode in oggi di una gran voga fra Îa scelta èd te 
dogleti, è risente CiMb ‘per E Viecielit G0L906 È ditiiaitne Si 
profumo, quanto per le sue proprietà etenzialmente igieniche, rinfirestaùti 
e salutari per la toeletta.» | 


diBoisard, farm. succ. diF'alhnson 
6, rue Caumartin, Parigi. 

\., Queste pastiglie che racchiudono il 

solto-azolato di Bismoto ‘allo stato di as- 
Soluta purezza, sono impiegate con suc- 
cesso nélle malattie dello stomaco e de- 
gl’ intestini e che: alle volte sono accom- 
pagnate. da dolori, crampi, voglie di vo- 
mitare, diarrea. — Esse sono di un gusto 
molto gradito e convengono. a tutte le età 
e possono essere prese Indifferentemente 
prima 0 dopo il pasto. Prezzo! L. 2 la 
scatola. — Agerte commissiohario D, 
Moxbo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendonsi: Torino, da Bonzani, Depaniz; 
Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, 
Lertora, e nelle principali farmacie d'Italia 


—————@€_+—€@_»_4=—° 
POLVERE DI RUBINO 
artificiale, identica alla polvere del 
Rubino d'Oriente. La sua fi- 
nezza estrema permette di pulire tutti 
i corpi con una quantità impercettibie, 
è td essa è di un uso generale 
nélle famiglie per far tagliare i rasoi 
e gli strumenti di chirurgia; per pulire 
e dare il lucido agli oggetti d’oro, di 
argento, d’ottone, d’acciaiò, d'avorio, 
di tartaruga, di madreperla, ece., ed 
in generale a tutti î metalli più duri 
edalle pietre preziose. — Prezzo della 
boccetta L. f 50. -- Unico deposito 
presso l’Agerzia D. Monno, via del- 
l'Ospedale, n. 5, Torino. 


} 

: SPEGIALITÀ PER CALZATURA 

| Eucido imgloso che si adopera 
cast ilducido ordinario. Prozzo cent. 70 
e Li 

| | Vernice Iuolda per la calzatnra 
verniciata; Prezzo.80 cent., 140 e 2 fr. 

Wernice lucida per la calzatora 

in.caoutchone, Prezzo 30 cent., e L. 1 30 

(1a boccetta, si 
itopressol’Agenzia D. Mondo, 

ell'Ospedale, n. 5, Torino. 


rl“ __y_Yr-——%% Î 
Si trova pure nella siessa Fabbrica 


LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; 

IL RUM E CHINA, pér la conservazioné déi Capélli; 

IL SAPONE AL FIORE D'AMIDO, pòr la Toelétta; 

L'ESSENZA CONCENTRATA, pér il Fazzoletto. : 


Preso E. COUDRAY, Proîunire, 13, ror dEaghien, a PARIGI. 


Deposito generale in Torino presso l'AGmIZIA D. MONDO, Vr}. trpente* 


Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Geminiano; Bologna, Verati; Afilano, Zanetti; Genova, 


CARTA JOB PER CIGARETTI 


Scatole di 6000 foglietti in 120 fogli ciascuno 
Un terzo dì scatola —. —. 
Scatole di 4,500 foglietti in 60 
La metà —. È . È i È } è » 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, via dell’Ospedale, num. 5. 
zione contro vaglia postale). 1 


CIOCCOLATTIERE FRANCESI. 


DI YARIE DIMENSIONI 
al presso di franchi 3, 4, 65,6. e 9. : 
Stromento utilissimo in qualunque famiglia; mediante il quale anche la | 
persona la più inesperta può preparare in pochi minuti il eioccolato, bastando | 
l per ottenerlo di adattarvi il fuoco; la macchina funziona,da sè. 


!° Depusito in Torino presso L'AGENZIA MONDO, via Ospedale, n, li. 


radi n — è 
PRODOTTI ao AF F ICINA a: S. MARIANO i 
Dì FIRENZE \ 
Alkerines — Acqua: di: miele — Astucti. con. essenze — Bouquet di Fi- 
irenze — Fateatto:. Gi alal str PONS» Lat? dieta pina) la i 
Ig pu Polvere, dit 2 PA So i e 


Prezzo L. 5 80 
“i È î Ò » »2 » 
libretti da 75 fogli ciascuno»... >»4 75 
i » 2.50 
(Spedi- 


La 


De 
via 


Unico deposito in Torinò presso l'Agenzia D. 
n. Bi Milario, via del Corbo Nrafonsno. Ri 18° 


PASTIGLIE DI BISMUTO| CARTA MEP 


| 


Menmndo, via deli’ Ospudule, 


rane sinti rid 


contro. Wminidità, 
Parigi, casa Mussière,rueSt-Martin, 220. 

Questa carta, applicata ai rovesci de- 
gli specchi, dei quadri éd'aliri oggetti di 
arte, li garantisce dalla full eda ogni 
deterioramento: applicata nelle alcove , 
essà preserva dalle cimici. 

. Questo prodotto, privilegiato in Fran- 
cia ed all'estoro, è stato: onarato di duo 
medaglie, ed è-inoltre approvato dalla 
— poten i rchitestì di Parigi, 
a quale: cons nel suo ri flo che 
“« La. carta idrofuga del sig; È Massicre. 
«fabbricante di stagno in foglie a Pa- 
« rigi, ha evito un pieho #iccesso, spò- 
« cialmente Jaddove Né foglie. di stagno 
« puro, detto carla di piombo, non ave- 
è vano potuto resistere, ‘» : Rd è racco: 
magdinie «come. essendo ai un mailto 
« adoperarsi per combattere 1° umi- 
« dità ed il'aliniiro. » 

Questa carta metallica ‘sì vende ib'ro. 
toli ‘di 8 fogli, aventi; ciascuno un, me 
tro di dpaghezza su 50 centimetri d- 
larghezza; ché possono ire 4 metr! 
% soperficiò, (al prezzo‘di 6rfr. al ro 
olo, Ne 

FOGLIE DI STAGNO PURO per ciocco 
laltieri, confettieri,. thè} commestibili; e 
generalmente per involgere tutti i pro- 
dotti alimentari. Prezzo, 6 fr. il chilo, 
ed il foglio, 40 cent. ‘ , 

FOGLIE DI DOUBLÉ DI STAGNO, 
dolto nuovo; privilegiato per. la; profu- 
meria, la sopraturatura dei vini sfumanti, 
limonate gazose, e di ogni specie di bot- 
liglie, vasi, boccette, ecc.: al chilo fr, 
5 50, al foglio 35.cent, 

SCAGLIE DI STAGNO MASSICCIO bru- 
nito, colorito e lavorato, specialittà per 
la profumeria: al' foglietto, 20 centesimi. - 

SCAGLIE DI RAMB per fabbricanti di 
bottoni, fioristi, ornamenti. da chiesa, da 
teatro, da detor: figure, ecc. :  fo- 


orazioni, 
glietto, 25 pittore 

Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell’ Ospedale n. 5, Torino. 


Rin. dell'Opinione Giroledi O Grtn (| 


